
ch e  la moltitudine degli stranieri che intervenivano a  que­
sta solennità non desse occasione a tu m u l t i , appostò per  
evitarli ,  come aveano praticato i suoi antecessori,  una 
coorte armata alle porte del Tempio. M a nel giorno 4*° 
della festa, avendo un soldato avuta l’ imprudenza d i s p o ­
gliarsi indecentemente in pubblico ,  gli Ebrei g r idaron a  
al sacrilegio, come se egli avesse oltraggiato lo stesso Dio 
nel sue Tempio. Essi se la prendono col p refetto ,  e lo cari­
cano d’ im precaz io n i , imaginandosi o fìngendo di credere 
ch ’ egli spedito avesse questo soldato pe rchè  commettesse 
una simile infamia. Cumano accorse al rom ore ,  e gli 
esortò a ra ttenersi  dalla sedizione durante la cerim onia; 
ma vedendo di non avvantaggiar nu lla ,  fece venire l’ in ­
tera  arm ata  nella torre Antonia. Il popolo a  vista di que­
sta moltitudine spaventevole, prende la  fuga,  e siccome 
le uscite erano d  assai angus te ,  ve n’ ebbe ben più che 
diecimila rimasti soffocati nella calca. T ra  quelli eh ’ e ra ­
no riusciti a s c a p p a re ,  alcuni avendo incontrato a  cento 
stadi dalla città Stefano, domestico dell’ im pera tore ,  si 
p recipitarono addosso lui e lo dispogliarono. Cumano per 
vendicar  questo insulto , m anda  a saccheggiare i borgh i  
vicini al luogo ov’ era stato commesso. Un soldato tra  le 
suppellettili  che gii cadono alle mani trova il libro dì 
Mosè , e lp fa in brani accom pagnando quest’ azione con 
bestemmie. Cumano sulle lagnanze che gli po r tarono  
gli Ebrei a Cesarea ov’ egli r is iedeva , fa porre  a  morte 
il colpevole.

4;) Dell’ E ra Volgare. Gli Ebrei non eccitavano tu r­
bolenze nella sola loro p a tr ia ;  ma facevano lo stesso a  Ro­
ma , e scatenavasi soprattutto il loro furore contro quelli 
della propria nazione che aveario abbracciato il cristianesi­
mo* L ’ impera tor  Claudio senza distinguere gli uni dagli 
a l t r i ,  pubblicò un editto p e r  ¡scacciarli tutti  di Roma. 
Allora san Pietro ritornò in Giudea. Agrippa il giovane 
col favore dell’ impera tor Claudio , succede nel regno di 
Calcide e nella prefettura del Tempio tra  i mesi di m ag­
gio e settembre , a suo zio Erode morto 1’ anno p rece­
dente. Berenice vedova di quest’ ultimo ritirasi presso il 
giovine re di lui f ra te l lo , con cui ella visse in m aniera 
che diede luogo a  svergoguosissime dicerie. Ella r im ari-
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